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Pl\ESIDENZ.\ DEL DAl\ONE MANNO Pl\ESJDENTE. 

SOllllARJO. Co1nunica.i:ione d,11tta lettera del prr(i!Uo clcl reale palaz::o diparZccipa:ion.e della. 111orfe della reghu1·,,edova 
Maria Crislina - Couuedo al sena/ore Dalla ì'uììe - Relaziune del senatore Giaci11lo cli Colfrg110 sul prO(Jf'lto di lrgge 
per la u1obilizza:.ione della gtrartlia nazionale - Discu.~sio11t ed atlo:iotte- Prcse11ta:io11c tlef 711·ogtllo di lrgge falla dal 
guardasigilli. per .sospensione di lcrniini giurlcl.icl eà altre {ttcilifuziuni a favore dei mìltìcrt durante la guerra. 

La seduta e aperta alle ore t e t {4 pomeridiane. 
Il processo verbale è letto ed approvate. 

&NSlll'IZIO D~LL,1. WORTE DEI,IJ_.. REGIN.I. YEDOW& 

11..1.Dl.I. CBISTIN&. 

IL PRE••nENTE. Debhn dare comunicazione di una let­ 
tera del prefetto del reale palazzo, portante t'ordtne di lutto 
per la morte della regina vedeva l\(;lria Cetsuna <li Borbone. 
Il sìgnor senatore segre,ario ne darà lettura, 

c1oa.1.a10, segretatio, dà lettura dcli~ lettera, 
IL PB'ERIDJ;XTW- .. l\_\;p1,nderh a\ \)r~{~l\u d~\ r~a\~ pa\<'111.0 

che credo rendermi inte1 prete dci sentimenti del Sena lo, 111a­ 
nifeslandogli il dolore con cui questo Ila udito l'infausta no­ 
vella della morle di una regtua così pia, c•1sì religiosa, la 
quale con le su" beneficenze rappresentava degunmeute quel 
posto che la Provvidenza in questi tempi aveale dato. 

CO~flli:DO &L 81i:N.l.TOBIE D.&.J.L&. "i'ALi.iii. 

IL PBIHllDtUVTlii. Ora debbo 'anche presentare al se­ 
nalo una diwanda di congedo per parte dcl senatore Da!Ja 
Valle. 
(Lella la leltera di dimaoda, il congedo viene accordalo.) 

BBl.t&7.ION'E, DIR.CtJBlllO~R IK •D07.IO~R hF.I• PRO• 
GltiTTO PI .. EGGE P~R ....... MOBILIZZl.7.10!\B DI 
.iN.a. P&BTB DELL.A. G1l.&.H.DI.& 1'i.t.ZI01'1.&Lll:. 

11.t PBB•IDENTll:. L'ordine del giorno reca la relazione e 
la discussione del progello di lrggc per l'Immediata nJolJiJiz ... 
eaalene d'una parte della guardia naaìonale , progeuo gìà a~ 
dolt•lo dalla Camera dei deputali lldla lornal>. del 7 "'""o 
corrente. 

La parola è al signor relatore senatore Giacinto di Col­ 
leano. 

c:ior.11EGJWO &1.a.«::I~To, relator~. Signori, quando nello 
scorso agosto il noslru esrrcilo, sopraffallo 11101u<"nlan<"a­ 
menle dal numero deg\i avversari, do,·clle ripa;;sarc il Ti­ 
cino, il Governo, onde pror\'cdC'ra alla difrsa dello Stato, 
ordinò la forn1azione di li6 hallaglinui delle 111ilitic co111u ... 
nali, dictru lo nurme slallllHe do.Ha lrg~c dcl ti uiario 18'48. 
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Ora, al momento di riprt'ndere Je oslililà, il GoVC'rno ba 
cre1lulo doversi 1neUere in grado di poter irnpit•gare al di là 
delle an\iche frontiere t.lcllo Stato tutte le forze dclJ't·serci!o 
sla11zial<"1 e ttfliJare perciò la difesa dell'iulcrno ai batlagHonl 
di 111iliz.ia già ordinali; 111a non volendo aggra\·are lo Stato di 
spese non ìnJìspensahìlì, il Governo ha g:iudicalo n1iglior par~ 
lito il ritlurre la mnhiliz1.aiionc in\medla.ta dei cur1)i dl'Ì)lac­ 
cali a ventotto batlaglinni di 480 uomini ciascuno 1 e vi pre­ 
senla\'a un progel!o di lt'gge apposito, 

La Co1n1nis$io-ne incaric.ata dell'esame di quel prou;etto, as­ 
sociandosi alle vi$lC l'!iiprcsse dal si~nor ministro dt>gl'inll'rni 
nella relazione che accumpagna\-'a quel progetto, ba creduto 
Ù\'t"ft-T'ii flTOfl{')ftC di ado\larne \'insieme: se no11 c\1e vari dei 
\'ostri ufliJ.i aven1lo Lro\'alo che l'arLicolo terzo sembrava la­ 
sciare troppo arUilrio al Governo, accortlando~li la facollà di 
interpretare in 1nodo obUligalorìo le dìsposizioni Je"islalh•e 
anteriori, la Como1issione ba invilalo il predetto mlniitro a 
recarsi nel p1·011rio seno, e, se-nlilo da lui che codeslc (aeoUà 
slraordinarìc s'ìnlcndono lin1ilate scn1plicc111cnlc a questa 
pri1na (iJrn1al'.ione de' corpi dbtaccati, essa \i propone di mo­ 
dificare quell'arlic41lo nel motlo SCGUf"nte: 

• Art. 3. È data (<1.collà al G'J\-'l'rno di pro\'\"CdPrc con sem .. 
ptiec decreto reale all'esce\u.ione della presente ~C'gac, inter­ 
pretando O\'C d'uopo, per quesfoggetLo, in rnodo obbligalo ... 
rio le disposizioni tlcllc lf"g"i fi marzo e 1° agosto t81'8, eor· 
diuando anche le c\a!.&ificriiioui di Hsta nei b:ittaglioni, in 
modo principalu1cnte che 1&H uHimi miljli a partire sieno '1li 
an1mo~Jiati. • 

Un altro cambia1nento sì è riconosciuto indispensabile nel· 
l'art. 4. , 

La legge &. marzo I 8'48 ba creato per le milizie comunali 
\'arie aulorilà an1mìnislrati\'C e disciplinarie, sotto i no1ni 
quasi equi\·alenli di Cousiolio di rico9n1:io1le, Co1nitato di 
reçoisiane, Consiylio di revisione. Ora le decisioni sopra fa 
furn1azione dc' curpi distaccali apparlengonoj dielr(! quella 
le'6!J,l'., non <;ulu al CtHnilalo di rt\'1~ione, ma anche e 1wincì ... 
pahflenle al Consir.;Jio di re\'isione, di cui specialmente si parla 
a~li articoli t 53 e s1~glll'Dli di quella l~t.:"gc, nnJe il ricorso jn 
c::issa1.ione, ehe si vuole accordarn ai n,ìlìlì chia1nalì alla n10- 
1Jilii7.azione1 Jovtà a\·cr luogo cuulro le decisioni di quel Con­ 
si~liu. 

L'articolo 4 l'Uole dunque essere modificalo nel n1odo se­ 
gueure: 

•Art. li. Contro le senlen;-:c df'Jìnili\'C dei Comilali di revi· 
siouc e contro quelle dci Consi"h di rc\"·is.ionc, di cui J>arlasi 
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negu articoli I :55 e seguenti della suddetta legge ti marzo t SIJS, 
si avrà ricorso :i.l magistrato di eassarione nel modo e nella 
forma indicala nell'art. lOIJ della medesima. » 

IL paEs1111•~:\iTIK. A\·rò l'onore di leggere il complesso 
della h'g~e per quindi aprire la discusslune sul progetto ge­ 
nerale dt!lla medesima. (V. Doc., pag. 7;J.) 

coa.1,EG:\iO a.t!IGI. Domando la parola. 
lii PHIHiilD~NTE. li senatore Luigi di Collegno ha facoltà 

di parlare. 
coI.ILEGxo 1.tJtGI. Non v'C chi non riconosca I'crfì­ 

cacia somma dell'aiuto che l'istituziuuc della guardia nazio­ 
nale reca al mantenimento dell'ordine pubblico, per cui è do­ 
vala distinta lode e sincera gra(ihufine a questa benemerita 
milizia, il cui servizio non lascia d'esser oneroso a quelll che 
son chlamuf a prestarlo. Carico assai più grave ridonda poi 
alle fami~lie per la mobilizzazione della guardia che le priva 
di asststcnaa , se non necessaria per tulle, utile certamente 
sempre e vantaggtcsa. Per conciliare la gravez1.a di questa 
misura con que' 111aggiori riguardi che si possono praticare, 
fu nella legge,,_ marzo t8.'18 introdotta la distinzione di varie 
categorie secondo le condizioni fami~li:i.ri dei chiamati nella 
guardia mubile , e questa distinzione è fondata sul principio 
medesuuo che regola uctta Ievu militare i\ eouocereeoto in fin 
di lista. Qualunque dubbio che potesse insorgere, mediante 
il progetto di /t'ggc che vi è sottomesso sulla conservazione 
di quelle carcgonc. recherebbe perciò grave peeturbaatone 
nelle famigiie dei mllttl, le quali da oltre un anno si tencvan 
sicure dc' vanlagii couccasì dalla legge 4 marzo alle speciali 
loro condizioni, quale perturbazione è da evitare più che mai 
nelle presenti circostanze. 

Io mi riservo pertanto <li proporre nella discussione dc' sin­ 
goli articnll quelli emendamenti che mi sembrano più appro­ 
priali a guarcnure la distluaieue delle eategorle in discorso. 

, .. PHESIDE~Tli:. Se nessun allro ehlede la parola, si 
terrà per chiusa la discussione generate. 

(Legge l'articolo!'.) 
(Approvalo.) 
Ora darò lettura dell'articolo 2". 
(Lrggc I'artfeoto.) 
COLl•F.G"·o 1.111G1. Questa disposizione mira, a mio cre­ 

dere, ad abbreviare le operazioni della designazione dei mi- 
1ili da moblltzzare con far servir di base il lavoro Già falto 
per la formazjune dei baltagtinni di GOO uomlul, a vece di a­ 
ver a formare nuove scelte sul nu1ncro totale degl'iscrilli sul 
controllo del servizio ordinario e sul controllo del scr\•izio di 
riserva; !o convengo sull'opportunità di questa di~p1Jsizione 
suggerita ùall'urgenia. Ma osser\'O che nella pri1na forn1a­ 
zione dei battaglioni di 600 uomini già si doveller'l seguire le 
norme delle di,·crse categorie dei celibi, dei l'edovi, degli 
ammogliati. Aggiung1•nJo ora, come proporrei, un cenno d~·\;li 
articoli di legge dcl li. 1narzo1 che trattauo lli queste cali•go­ 
rie, vi troverei il dnppio vantaggio di cautelarne m<'glio l'os­ 
servanz:J. Jlcr quc' luo~hi in cui il prirno lavoro non f1Jsse com· 
pinto ancora, e di dare a tutte le famiglie una guarc11tigia che 
colla prescnle legge nu!la vie:ic inno\·ato in ordine a CJUt!lte 
cat('g11rie. Qut>sla ~uarenligia esplicila n1i pare poi lanlo più 
opportuna, dacchè nell'articolo 5 del progetto che si di~cute 
si parla d"inll•rpre1azione in moda obl.iligatvrio d('J)e disposi ... 
zioni delle due h•ggi '-' lDLlrto e t" ago:;to, nel che la luno po­ 
trebb-e temere ~i ttve.ssero a eo1nprendere variai.luni in ordine 
a quelle calP.gorie. 

lo propongo perla.nto il seGuente emendamento all'art. 2•, 
iuci'.io o): 

• Ciascun batlailìone di guardia mobile sulla totale sua 

for1.a i.li GOO ruiliti iscrilli giusta .la categoria i11dicata nrgli 
articoli t28, 150, t:ili d~lla lt·g~c Jcl 4 marzo 18~8, furuirà 
per ora, ~1edianle estrazione a sorte, 240 uon1inì. • 

11. PH1':81DE:\TE. Donian<lei-ò in primo luog~ se questo 
cmen<la1ncnlo è appog~ialo. 

(Viene ap11og;.;ialo.) 
·È adunquc lecito al proponenle di dargli quello sviluppo 

che più a\"\'ÌSa di proposito. 
co1,1.•:G~o 1.111GI. Io lo crederei ahhao;tania svilup­ 

palo in quanto che al'eva osservato, nel parlare in genere su 
questa legge, essere necessario il rassicurare le fcHniglie sul­ 
l'osscr\·anza di quelle categorie che sono state conlc111plale 
nella legge 4 marzo f848, la qual cosa ml pare di son1111a im­ 
porlanz.a, gh~cc11è al llresenle è quìstìone dì mohìli1zare la 
guardia~ cioe d'in1porle un se1·vizio che è quasi analogo a 
quello che si oltienc colla leva 111ililare. Nella leva 1nilitare 
sono 1noltc le eccezioni fattesi per collocare in fin di lista 
quelle persone che altri1ncnli a\TCùbcro do\·uto andar,·i. Le 
ecceiioni1 ossia le riscr\•e, ciJe si lro\'ano nel rt•golan1enlo fG 
diccn1bre i 857, se b<~n 1ni ricordo, per la leva 111ililare, onlle 
colJocarc in fin cli lisla le persone i\'i contemplate, sono più 
larghe di quelle che si rinvengono nel rt>~olanienlo della guar­ 
dia na'l.\onale. ~{a qa(!s\e eece'l.ioni usale in ordir.e aHa con­ 
dizione delle diY<'rse fa1niglie erano co~ì costanti da lranquil­ 
lare tulle le (;1mi~lie. Ma sicco1ne f1Jrsc quesle fa1niglie non 
leggono nè il rendiconto che può darne il fuglio u((iciate, nè 
i 1nolivi per cui è stata rl'datla questa legge, vedentlo ora 
nella nlhn·a puLblica7.ione della n1t•tlcsi1na che all,articolo 3° 
si parlad'inlcrprctaiione in rnodoohbligalorio tanto sulle dis­ 
posizioni della h'~ge h. marzo, quanto su quella del l 0 ago­ 
sto, possono teniere di non avere più quel vanlaggio che ve­ 
niva loro assicuralo da sitnil J("gge. l'er tale effeuo, siccome 
non si tratta, secondo la mia proposi1.ionc, di l'aria re in nulla 
la lrgge, ma solo <li renderla più chiara, così crctlo che non 
si debLa frapporre diflìcoltà a riconoscere il n1io emenda· 
mento. 

n1TT.t.~z1, 111inistro dryl'interni. Prego il signor presi ... 
denle a ril<'~H;cre questo eniendarncnto. 

(11 presidente lc~nJ:c l'cn1end;unento.) 
o.a.TT.\.7.7.1, n1i1ii:;lro dryt'i1tlerni. No!l ho veruna diffi­ 

coltà nell'adottare tale emendamento; delibo però notare che, 
e!"scndosi r11rmalo un lJaUaglione sui batta\!:lìoni già esistenti, 
la cosa restava più se1nrlice 1 menlre_sarebbe slato un lavoro 
mollo più lungo <Jnando si avesse dovuto riconiinciare da 
capo, come prescrive l'articolo so\'ra espresso. 

RT&n,1.. A 1nc pare che si cse~uircbbe m<'tii:lio 111 l"gge, se, 
come intendo, le c;1legorie css.cuJo già falle, si procedesse 
alla scelta ùi 2110, non per estrazione a sorte, ma nel modo 
che si è tenuto per la f11r1naiione di queste medesime liste; 
cioè a i.lire: la h~j.!;:;e. parlando di questi coq•i di.daccali, sta­ 
bilisce le \'Il.rie categor\c che dl.!Ub·>no euncurrf.re a f1>r1narH.. 
I pri111i sarelil.lero i \'o(onlari. 1fnpo i volonlari Yerrehbcro i 
celibi, quindi gli ammogliali che non hanno figli, e finalmente 
1;li a1nmogliati che hanno fi;,;li. I l.Jallaglioni tro\'andosi yià 
formali secondo qncsle cale~orie, la lt'gge sarchbc perciò n1e­ 
Glio esr~uila, 11H·:;lio raggiunto lo scopo che si' r1ro11011c, nel 
chia1nare, nel (orinare 'JllP.sli corpi distaccali. QuanJo hn·ece 
di eslrarre sulla totale ror1.a del haltaglione i '2/aO, si proce­ 
desse dall'ultima calf'g1lria, si rstraessero, e si a.n.1lasse avanU 
finchè ne sortissero i ~:l.110, che cosa ne avvt'rrebbc? Partireb· 
hero i volontari cd i celii.Ji: quando che in\'Ccc1 f<1cend11li es­ 
trarre su UOO, i qnaii conleugonn tre o quali ro calf'~oric, può 
darsi f'he la sorte faccia che i '2f10, invece di estrarlioi sulle ea­ 
lt'r&oric che do~TcbLcro esser Je pri111c a partire, c;uJano tuLLi 
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sulle ultime, e coslsugli ammogliati con o senza prole; per 
conseguenza ne ilT•errebbe-noa perdita di tempo. Mefl~ .si 
coosegnire~be lo:;acopedolla le1uie e non-si turbcrebbe:J!or­ 
dioe già stabilitoi ·qu:ando si dicesse: su eiascun--battnglione., 
secondo- le. ca&etorie stabilite dalJa Jegge1 -si -eilraggono !40 
fra iprimit Mli ultimi restano liberi. In tal caso non si eslrar­ 
M!>bero '!"•lii che non devono parli re. 

a&TT.ui:z1, ministro t.legl'inler1il. -L'estFazione ai fa sul 
novero lolale deHlOO; m•:Jitoome si4iabili&00oo~ate1orie 
per formare qu .. u t»Uaglioni, l'arUcow 3 provvede all'io· 
conTillliente llOlala. dal preopil)tlnle. 
·•ri,a&...·Fone-noR ho heae inloso; ma--se;sapra-ooo·se ne 

comincia esLrarre-11&0, questi duecentoquaranl-a. dovranno o 
no• dovranno parUrei oppure (ecme-dìee il si11nor Olioi&lro) 
se sopr,a.q:ueati dueeeatoquaranta ve ne fossero iO,-l~ 11n~ 

lfliaU ,. quando ne- rima.ngono ancora dei ·nun,a~mogUati, ~· 
ranno questi eseeu ,.o verrafMIO essi -·illrropti da .quelli che 
non sono amorogllati, oppure J'~strazione dei .2!'i0 sui 600 sarà 
definilivat~e l'oolt11ione dei '40 sopra tiOOè definiti•••' può 
darsi U-Cit90 ,che,.essa. noo fav-0risca .quel!:li ammogliali ehe 
bllJIOQ:- figli": 111a - jqvece i celibi, . j volontari, e per eense .. 
guenza _Siano chiamati dalla sorte soltanto gJi arn1nogliati che 
haQllo figi!. Allora non potrà, colla faeollà dalagli dall'arti­ 
colo che vien dopo, togliere quelli che sono useiti per aurro­ 
varU con quelli che. no-o ·110no uscUi. Se potnon è de&ni­ 
tiva, ma subordinala a.questa interpretazione in.-modo che 
ai .pos&.aquindì. loalierne dai S-1'0 una parte, ~li ammogli-ali, 
per esempio, per surrogarli coi c~libi, in tal caso non bo che 
dire. __ , .. 

Bà'l"r&Zllll ,'4Qftlll/.ro llegl'lnltlfnj, La oeo .. · IÌ fa OIUal· 
mente che nella leva. L'estruione non ai fa ,solamen~e dai 
i40, ma da ciascun individuo; quindi-si fanno parUrei primi 
ihO; ma però quando fra i primi ihO ~.i sieno di qoelli che 
devoJl11 euere.pesti in-fia di li.sl.41., e&&endo questi nei- casi con­ 
templaLi.dalJa,lej»•• allora,pqlid. il .. ne111ero ilnmediatamenle 
su~~,·~·.-e "4>Sl,si: io&lie o,ni inoonvenienle. 

IL Pa"81PBllJ.,,., li 6enal<»'e S!ara rilira ,•dopo qW>&li 
schiarimenti, il suo.emeodawea,ol 

•TAO&. Lo ritiro. 
IL _,..•••10RN_T1B • .-.u Senalo· è infitato a pronunciarsi 

sull'amme&Sio010 ·dell'emell<la111ento. dpl sena I ore J.li. Collegno. 
(~'emendamelllo Di <:ollea110 è apprpvalo.) 

.' (Sortctauooe.98-i.vat~leùoUati- . .gl'inci&i b1'C deU'ar:t, ie, e 
l'i11tiero 1rllcolo.) 
u. PBll!llOl<ll'UI. Ilo lettura dell'art. 3', (Vedi sopra.) 
DB 1.ia. ca.1.na1i:1&B. Je repousse la disposiLion da -cet 

ar&icle qui attribue au Minislère Je dev-0ìr d'inlerprèter sou ... 
vetaint;1ment.la Joi all moyen de- aimples décreLs royau~. L'in­ 
terpJ'.étaliOil de la· lel,- par voie .d'autorHé,.u'apparUenL qo'au 
pouvoir lé&i&lalii. I.e Sl.alul le déclare formellemeni; ne l'eùL 
il. pas fait., 1-a Jogique Je: voudrait ainsi. Car _ c'eat là un prin~, 
c!pe qui remonle à répoque où l'on allia la phiklsopbie à l'é­ 
lude du droU; un_ priQOipe. que tes j«riscon~uUes ro1nains on~ 
Cormulé avoo uo laoonisme d'e~preSlioosqui le reodpluséner- 
1ique e•eiire. 

11 y a· dtnger réel à conférer au pouvoir exéculif le devoir 
d'iruerpréler seul la. lol d'•rne man!<lr.e ~énéralemenl obliga­ 
toire. Il est facile, messieurs _, a.u moyen de l'interprétation, 
de ehaaltll', l'espril d'une loi; il •uf61 pour. arriver là d'•voir 
u1> peu da·sub1i1ilé ei d'adr<lllse. 1• conviens ,q11" l'ioterpré· 
iaUude. lois, doni il l'agil, sera ra.....,.nlapplicable; mais, 
flR saoctionna~t Ja dis_p(l&i-Uon queje eombals.,-.nous-aurion& 
un précédem fllàieu.. '!u'on poarra Ìl)VGqUer plns iard. l,à 
1W'loul est le pé.ril, QuUbac\lD dea pouv!lil'I eenaliluliOlll!tU 
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refle dans Ja:sphèr~ de sog _ aclion. Annuler _ l.'un d'eui- a11 
prufitd'un des aulres,. c.1est renfersei: Ia loi fòndamenla\e. 

oB :l"tt•i..a:.,1. Dui:nando la ,parola,. 
lL r•B&IDBNT.E; -li ·.ministro deJrir,ttçro_o si- era già, .Jl­ 

.. to. 
DE •••NA••~ Siccome quanto vorrei dire- urebl):e nel 

seoSG e.sprcaso dal mio ao&.eceasore., co11ol ins,iato·per av(!n la 
parol.t.. , . 

PIC:OL~T •. J'aurais au,1Si à parler dana le méme sens. 
Qtl Foa11-1. Do~ndo la,pafola !l!>n pi~ cora1111io, .e•· 

sendo slato preçedulo !la un'opinione ~O&l a11lorevole ~"<Ili 
ben-e espl'f;tssa~-> , _ .._ ~- ,· · 

lln• prelol1da ~nvin#01111 .llll· fa •ol'll•I"! .... "°!toponi 8'I 
questo artiwlo a•, anebo qual ~·è,pr-oposto.d.UaCon•ml&sio!IO 
emendato,. brevi-osaervaziooi, e .oso di~ r.im~lr:a~ze.Je q1~1.1u; 
se ba,pno potuto non.apparire di gm1 poso .(Jll~)iè '"'liii u~ 
fi'zi. non aveva omesso di farle 1,ià valere), aella_ SOt.&i!U• m._ ... 
tcria, possono,. debbono, mi sembra,. avverto, come· almeno 
tendenti ad esdudere un olnislro e gra,vt>~ecedenle. Intendo 
parlare della faeollà, cbe l<Ueral.m•nle ~i conferireblie .t 
potere esecutivo, d~interprelar~.dispoiiiioni dtlt'ffe._ - . 

È fuori di dubbio che l'inlerpref.azion-e1 quale ,propri~neP-,le, 
quale letteralmente inlendtsi, ·anche in aem1Jlire via d.ichi,,... 
ra.tiv.i,-_delle legai, che. una dichiaraziooe_, coQ1unque. ov .. 
vi•, e repul.ala .nec.ess•ria,_ e non tale ;ti~_ efl!iet'e_lalci•la·il cail-­ 
terio. di -t:hi eseg-1dsce la .Ieg;e, o al v;iudiii• ap.:pugito;dl a:.­ 
sazione io ciaacuna faLtispecie, è parte della; competenz-a,Je_ .. 
llislativa. 

Tani<> dovrebbe bastare per escludere quel Voe3holo luler• 
prcla:lon~, aU'eliello di delegazione, dall'arlieolo S cbe il 
cli&eute. , ., . _- .. , , ._ i_·.' .-. , _ ·---. 

E, inf~Ui, m•n.ifeotava•i unanilne la ripq1111..la.41 )ll~ili 
chiari interlocutori, e deputali, e ministri, nella dlscusiliione 
pubblica preceduta nell'altra.Camera; e unanime pure si rin .. 
novò quando io, neH'uffieio Vi enuncia-i tale. obbieii.ua.e .. 

Ma la Cuuera del depulali paull.ollre, indo\la daH'api11iQDe 
(non abbaslanza, -a'Jo-non errltf maturala)- .deUa.:MCl!CB1'd ,. e 
sospinta dalla aJle1aiiQne d1urgen:a, ·la quate, --nò, a pafer 
mio, escludeva la desiderala pronta allo-.Je in-l8rpreia1ione;. 
in quesla.: via steaaa Jegi1lalita, oè, preldndendt»ae, necepita 
dele,W.oo a lai uopo • 

. Si d4&Se fa·Ì-&i ciò -ecce:i-analmente, cnnsolandogi1 pèr avfen­ 
lura. eo.n 41uel trovato lr1•l<I: excepUa f•rmaCr•galum,.ll 
quale però nvn b inK•Mnvao.ebe a.Cuna.di....,..,. eu,tto, Jlll<­ 
r_occbè-, norlg:i.ì i sapienti ltMaU 1$i arrog1ood'inlrodu-1re, ad 
opportunità, casi, eccez.ioni, ma ne spitlgano la inlrodu~ione 
e coordinaiione nelle )egei, non la ra_glÙ,Ra.ta_ applica.ii~ di 
es.,., senza eoolraddi<ione aUa fOllola, ed, ao~i aupponeiìdola 
&ussistcn'8. , '··- _ . ;___,.. _ _ : , , , 

Andando innand nel semio della,.Camera,4ei deputali, il 
_,, no1trn-e(G.çio ,y~ ossia la maggiorilà, e-poi, come uJit1e tblla 
relazione, la Co1nmissionel oon banno riconosciuto neceu:t.fio 
di riformare quella diipo•i•ione dell'arlicolo 5. 

~la, signori, s'è vero che il delegare quel che dl.,,,,.i pro. 
pr1amenle, · lellcralmcµle,- lnlerpretcuioae, è Yn• viulaaione 
manifesla. dell<> ,staLuto, s'è. un •o•Hrlire l'ordine e i llriiill 
dei po!efi, "°" ò lecil<> iUarl1>; lanto meno lo 1Ld1!11 fare, 
con,aid~randuw come un precedente, H qual<!, ..ta uno ad un 
allru, ·può condurre •UP. l)ÌÙ ira.vi ~lf'li11eR1,e. , 
.E, arrivando alle aJffig:aiiuni delJa. necessità, deH'urgcn.ta, 

e, anche amrneUendo,cbe talora -esse possano prevaltte., re­ 
Ila da esaminar bene &e il caso '"' sia. Si è perolno "!IÌO!'llo 
che, se a titolo J-i 11ece111Uà. si arriva alla dittatura,. -f:' queato 
ParlallHlolo lle1ao ebbe, tino a cetlo .plllllo, 1 rico1101Co.rlo 
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col r .. tto, ben minore scrupolo è da aversi per effetto tante 
menomo al paragone: ma, ollrechè questo ragionamento di per 
sè claudica, perchè la qutsunne della dittatura suppone tall 
elrcostanse imperiose in cui sefus pop:tli .suprt!tna. lt'2l, giw.tl~ 
fichi vera urgente necessità, invece dalle tanturulncrl dlHicollà 
ben altre ovvie maniere si hanno di evadere, o a pceo monta 
di subirne anco gl'Inconvenieuti, oe'è qui la vera necessità? 
Quale gran danno sarà se in una località sarà stato operato in 
un 1ncnlo , a\\.rnve a\tranu~nle, se in qoa\che rara. fat\i.spec\e 
sarà luoga a ricorso in cassaztone con le conaegueme qual­ 
aian'Si di tale emergenz.a? 

E, quanto alla allegai.ione di 1u·gt>nza, era essa poi tale che 
non for;se possibile; oorrh! ovvio, di conlempl•re, fin d'ora, e 
risolvere leiJislativamente quelle amhi~uità che or fanno osla­ 
colo, le qualì , ormai note e non sl dtfficlli ad appreizar!i e 
conciliarsi, puteano ad un traUo f;1rsi seomparlre l lo· n,pn so 
persuadermene. Ma , ciò supponendo ancora, a confronto di 
una manifesta violazione della Coslihiiione, non eerebbe in­ 
finitamente minore inconveniente e mtgtloe partito abbando­ 
narne, anco tacitamente, la soluzione al necessarie arbitrio 
dcl potere esecutivo nella applicazione1 

Ma dico più. Trovo anii che regolare sarebbe a ravvisarsi, 
anzichè delt>gare la interpretazione, espressamente ricono­ 
scere e dichiarare, pntchè di una diehlaraaìone sussiste la ne­ 
cessità, o l'op11orlunità, essere lasciata nella facollà del po­ 
tere esecutivo la coordinazione dello norme per I'esegutmento 
uniforme della if'gge. Perctoechè ogni legge alquante cempli­ 
cala, quale è questa, contiene una gran parte necessartamente 
regolamentaria e da e~ordioarst alle v.arie contingenze e loca­ 
lità; e, quindi, riguardando come cadenti in quella parte le 
Inenntratesl neeessltà , nulla osta a che la l~gislalura ne lasci 
o dichiari anzi demandata la cura e le facoltà al potere ese­ 
cutivo. · 
Trattati, dunque, eiseniialmenta -nella - presente dlseus­ 

stene, giusta Il volo mio, dl prf'terire, di escludere la espli­ 
cita delegazione dalla facoltà .d'tnterpeetaalone, che sarebbe 
una violazione, un pericoloso precedente: ed ovvio e nor­ 
ip.ale risulta invece il riconoscere apparlenesle al Governo il 
regolare l'esf.g;uimenlo della legge. 

Io. propongo quindi un sol-to·emendamento a11a redazione 
proposi~ dalla Commissione, cui quale, sopprif!J!'ndo la fa­ 
collà d'hlierpre&t1R, ii dichiari riconosciuta appartenente al 
Governo quella di regolare l"eseg:uimcnto della lt>gM'.e Helle 
parli segnalamen&e contempl~te da queliito arlicolo a• qual è 
emendato ; e que1to aolto~emendamen'o rassegno alla Presi• 
denia. 
•• L& ent.wa1-BaR. Je crois quo mon amendement est 

••mhl•ble à eelui que M. le sénaleur vieni de proposcr. Je 
re tranche celle 11hrase interprcl111irlol ecc., paree qu'elle con· 
tlént un pouvoir vraiment exorbaant. 

D• •o•~ lRI. Mi pare però che il mio emendamento spe­ 
cifichi alquanto più. 
•L P•E•1o•~T•. L'emendamento.della Commissione vor­ 

rebbe ridurre.a questo aoto oggetto, cioè all'esecutlo.nc della 
presente .leege1 per la fornta!iune. dei presenti batt.aglionl, te 
facoltà straordinarie che la legge .accord.erelJbe al M-i11i11lero. 
Si aggiunge un &oUo..emcndaruentu del signar senatore De 

F.ornaf'l, il quale vorreb-be che in•ece di dire: ; tfaf4:-f(.teo.Ud, 
la qual cosa includerebbe una apeei(rdi dele11aiio11e, &i di .. 
ceste:. i: riconosclula fucoltà; con I• qttale es-pressione s'in­ 
tende che il mi11id.ro non ba già 11n f>'Jlere nuov-1>, ma non 
può che far ·eseguire Ja l••tn;e, e pro\·vedcre iR materia, come 
e3li.dice, in tia re3olarnehlare, nel ·modo che cred-e·più con­ 
veµie.,lo al aaluLare elMlo deij'eaecaii"'1o delhl kllll•· Tale 
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è il sullo-emendamento del signor senatore De Fornari: che 
il Ministero abbia o no il potere, la facoltà di rare q·ucsli or­ 
ùinamentil cosi che non siano che ordina1neoli regolumeutari, 
non vere inlerpr,elaiioni di leMge, ma solo regolaolenlj di eae­ 
cuzione di legge; quindi loglie la parata 4uttrpretandu e 10- 
stiluisce la parola regolanllo. 

Io adunque in pri1110 luog() debbo chiedere se,quesL'em-en­ 
damento è appop-giato, 
......... ., .. ,.111 .. -•01181. lo domando che ne Ili& (alta la 

divis.ione. 
IL PBESIOEJlllTR. ~li limilCl'ò a- domanda.re al Senat°' &e 

la soslituz.ione dolla parola riconosciu.la aUa: parola dala-è 
•ppoggiata. 

tJ••ft&BI&. lo fo ,ossenare ehe queste due p11rti ,sono 
l'una all'allra c1>rrelalive; cbe. non si possono assolutarna-nte 
fare divisioni; perchè se noi soslHuiamo sem.pHeemenLe le 
parole :,è ricunosciuta fucollà al Goi'erno ... 

Varie foci. No, no, si toglie ... 
c1en.l.n10. Domando di spiegare il mio concello. 
L'onorevole prcopinantc aveva do1nandato la divisione; io 

dico che questa non può stare, perehè- la·prim.a parte dell'e­ 
mendamento Dc Fornari è t.'1)rrelativa aUa.secouJa. Circa poi 
al riconoscere l'a facoltà bisogna che il ~nato si pro11ouz.i 
sull'intero articolo della legge ... 
cot.1t•;a, li ministro vuol parlare ... 
111 PRIRlll~E~Tli:. Il Senato delibererà sulla divisione. 
••TT&~z11 n1i11(stro degt,in&erni. Cedo·la parola al signor 

senatore Picolet. 
PICOLET. Je dt:!mande la snpprrssion enlière de l'art. 3 

du projel, parce qu'il est en opposilion m1nifesle a\·ec le sta• 
tut, qui ne donne qu'au pouvoir léKislalif le droit d'inlerpré­ 
ter la lol d1une manit!re obH(;i:aioire. 

Du resle, s'it est une lol qui exige moins la facu114} esorbi• 
tante- que réclame le Minislère, c1est assurément la loi do. a 
mars 18~8, à laquelle il s'asil d"eo faire l'applicalion. 

Celle loi qui C~blit la garde nalioeale n1esl qu'une copie 
de la loi rranç.al!le du '' mars i 831, qui, 1pr.è1 ~'épreuve 
d'une lnngue discussion, a ren1pU toutes les imperfeclions 
dea lois antérieure1 sur le méme objet. 
Notre loi du ti mar!l est une des plus parfailes d~ celles qui 

ont élé sanctionnées depuis le dernier Gouvernement; toutes 
ses dispositian~ sont claires et précises, il ne. reste 1u Minis­ 
lère que de les fairo exCcuLer, soit en donnanl des direclions 
par des circulaires, soil par des déerels royaus.. 
a•TT.1.:r.z1, tninlàtro .dell'·interno. Jo.eoocorro neU'opi .. 

nione espressa dal senatore Pieolet, essere perfeltamente 
inutile l'emendamento proposto, o doversi almeno dift'erire, 
perocchè con esso ai riconoscerebbe, in forza di una apeclale 
dicbiaraiione, la facoltà nel Goterno di poler eseguire. 

Ora questa f•collà spelta al Governo con particolare dicbla .. 
-razione. Quanto poi alle altre osservaz.ioni mosse dai lre·ono­ 
revoli prcopinanti, e tendenti ad escludere -la facoltà nel Go­ 
•erno d'lnlerprclare la legge del 1t marzo 1848, dk:biaro cbe 
per mio- conto non insisterei per aver queMa facoltà, 0\.'6 non. 
'' fosse una stretta ragione di necessità, che co1h inte dal 
rrescinJere C08 ptO.VYedi1n-e.oli generati da QUCila l.eg:ge, la 
quale, checcbè ne dica .it senatore PicoJeLt presenta molle 
dubbirzi.e. 

lo am111cllo nel polere l•gislalivo la faeollà di inlerprelare 
la lrgge. Siceome quella l~)le non· può esser.e falla che dalh! 
due camere e sanziona-la dat.GoVt>rno, co:;i l'i11tt"rptt'LIJ.iDJJt 
dete. ugualmente partire daUn sLesso 1\olere legialalivo. Buia 
la dic:1iaraziunc rreciSI dclParl. 73 dello Shllulo, nf'l quale 
•iena espreuawenle dichiaralo che al &-010 potere lcgislaliv< 
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spelta la faeollà di interpreta.re una lrgge. :~la io credo che in 
tesi generale spetu, in furza dello Statuto, al Gorerno l'aulo­ 
rilà di interpTe,are la legge. ~la quando -la .coSR &ia lh11Hata a 
certi -delerrninaU articoli di Jeg.ge, e l'i- eststa un easo ape­ 
cìale di -neeessuà, questa .facoltà può-dal Parlamento. venir 
concessa al Governo: nè il Paelamente si spo~lierellbc dcl 
potere logtslatlvo, perchè darebbe in genere laf!l(:-0Uà al Go­ 
verno d'interpretare la legge solo per certi:ea-si determinati, 
facoltà ebe, easendo conferila d».l Par,amenlo stesso , 'po­ 
trebbe dirsi come esercitata da lui. 
Jo non credo ehe v.i possa esseee nello Statolo cosa che in­ 

ceppi questa-facoltà. La sola qutstlone a pa,.Uf' mte consiste 
nel vedere se realmente esista una giusta c!ma per conce­ 
derla, perChè nel caso contrario non si duvrebbe in verun 
modo aeeordare, K a tale proposito io creJo che non ci si 
possa rifiuLare, perchè è inne«abtle che .la legge-det 4 nJario 
iSl1S presenta gravissimi. dubbi s.ul1a sua veradnterpre-ta~ 
r.ione: e per provare. &al cosa, io AOD J10. che 11 ricordare . le 
varie contraddicenti sentense che emanarono, sia nei consigli 
di rjoognizione.éome.in quelli di revisione. 
Non·v'ba arUcolo che non sia in euntrnddlalone e coll'io· 

tera legge e celle senienie dei 'ari consigli e comilaU dl n­ 
. cognitione. 

E~Ji è dunque chiaro che la lelJie per sè è molto dubbia; 
quindi ad escludere qualunque idea d'ingiustizia ò necessario 
un potere ehe provvegQa alla risoluz.ione di lati dubbit-affiu­ 
cbò i comilali. di revisione abbiano: una norma. nell'inLerpre­ 
tazione. 

È vero ch<l q11esli dubbi .si poLrebbero presentare al· Parla­ 
mento afr1nchè vengano da -esso rìsoUì prr Ja \!ia :ordinaria; 
ma egli è da ritenerai essere di 101nma urgenza ehc l1t 9uar­ 
dia nazionale sia or11anjz.zata ·per· quella parte che deve mo­ 
biliziarsi. 

Dunque, importando di conciliare la slrelfezza dt"I tempo e 
la neoosfti\à di -logUere i dubbi, egli è manifesto cl1e è l11rza 
concedere Ufl potere 11.J'aordinario al Go\'erno. Ci si disse che 
forse era più opportuno che ,quesli dubbi veniuero eaprcssi 
prima che fossero sottoposti al.Parlamento. 
Rispelto a ~iò io risponderò che, se sì \•uol andar a cercare 

quel elte s.areUbe slato n1eglio, safehbe slalo anthe meglio di 
esprimere la legge in mQdo auai phi eJ1iaro. Allora non sa .. 
rebbc nen1meno-insorta.1a ne-cesJilà di.ri1olvere questo dub­ 
b.io. Dirò clui la necessità deH'ìnLerprelaz.ìone si riconobbe 
sollanlo quando si venne all'applicaz.ione drlla legge: ora 
l'applicazione della legge ebbe luogo soltanto -da 9ochi rnesi,. 
e d'allora in poi non sì polè sicuramente esporre al Parla .. 
mento la dubbiez:za che la legge preseota,·a, ond~ pron1uo· 
"erne: daUfi s\esso una risoluzione. Per nuHa pt1ò essere· iln­ 
putahiJe·il-Go-v~rno se ha ritardato. E~H rap~resenlò la cosa 
si tosto che ne ebbe notizia, e nello stesso mentre rgli raceva 
conoscere quali po.levano essere i- mezz.l per rimuovere le 
diffieollà che &'.incon,ra,·ana. lo lrovo dunque conveniente 
elle questa facoltà Ma. concessa dal SenaLu, come lo fu dalla 
Camera dei deputati, 

DE FO•N-L'••· Ilo detto ehe una profonda convinzione 
mi avea de!t1r1nina•o a pmrlare su quest'ou:gello. Ili hanno 
confermalo nella mia· 011iuione le ragioni Jt·Uc dai senalori 
preopin•nl_i. Confesso che Jton posso dire lo stesso delle ra­ 
gjOni addpU-e daU'onorevofe ministro. lo non bo che a rife­ 
rirmi a queliu ~be dissi succintamente. ma che mi pare cbia­ 
ramen\e er.prnsD:nd. mio di~orso. (lnh·rru:-f,111,·) 

Mi si" permeUa e-ancora una parola. Sussidiariainenl-e dico 
che· mi adatterò aJPopit1ione dell'onorfvt1Je St>nahlre Pieole&. 
A me par<o non enerfi biaopo di ac®rdare Cacollà d'iulet- 

pl"<ll~re, giacche ùi p<r sè<leve rit&noscersl·che li J)olere e­ 
secutiv·o ba lulle le fac1tllà necessarie. 

P1Co1.ET. J'sijooLerai qu'il est à remarquer qugl'appU­ 
catìon de la toi.pour la fornwtlien-des.cad:res· de Ja1arda na­ 
lionale n1obilc se réJuU à _ J'appréciation·de Jaits toul .1111Lé­ 
riels: il suffil de détertninerl par. i.es- eircoa1Lanees.; la. ea\é­ 
gorle d•n• laquelle cbaque indlVidu doil. appllrl~nit, Le& 
explications. (IUi se-r&ienL données- .·par une· elrculajre tuM­ 
raient pour auurer rexéeulìon de la loi. 

Ba.TTA:11w.1, tnhtis.tro tkgl1inte-rnt; In.· ri1po1ta a -quanto 
fu ·Osserr•lfl dal Aenalore ·Picolet osserverò ehei Cnndlall di 
ricogniz.ionc-ed i Coniigli di:re\'isione quando appUcano una 
leyge ad un fallo inlerpreLano la leggo al ..... , 
Addurrò un sc1np1ice es.e-mpio,,do-1e si acorie chiarllUenle 

che il caraltere di questi Consigli non derc euere solla-ntQ di .. 
retto ad interpretare un fatto, ma la wgge; · l.'•rlicule 1311: 
della legge del 4 marzo f81'8, ove sì dice cbe i f.onsigfi di rf .. 
cogniiionedovranno avere riguardo al numero dei figli Clom• 
ponenti una fa«1igU.a per dtterlnina.re quaiie deliba. form1re 
parte della guardia n11iU.n1le mobile. 
Questo rigunrdo debbe a l'ersi quand-o cioè ri toao-dne· fra­ 

le11i, uno dci quali debùa partire, oppure quando-,., ne sono 
lre o qoallro, e il quinto debba essere ecceltuato . 

I Cunsigli.1 inwece di allenersi aJla re1,ola che quando c~era 
uno dei figli Wlli gli a.Uri do-ve•sero 4SSC:ru. escntit 1eaui1:ano 
una norn11: inversa, e ritenev.ano ·Che liessuno dei figli>tusse 
esenLe. È quindi evidenlc che &'incontraino in questa leg11e 
gravissi1ue ingiusliiie e che si dà luogo a ricbiamo. 

È dunque indispensabile una norma generale, per meno 
della quale, ove ai pres.enli-qualche dubbiezza-, Tenp 5l1bf .. 
lito cou.-p·recisione quali. e. quanti slang j casi .per .cui· !aJuno 
debbe essere esente dal far par\e 'della guardi:>. E~adoli 
questa necessità~ nè potendosi provYederc ad r~a per mei:zo 
d'una lt•gge la quale \'enga discussa, io ritorno a qu;inlo già 
\'Ì ho o~servato, di la:iiciare cioè che O Governo 'i prov'Veda 
con semplice decreto ;.e dico cnn- semplice .tJecr~W1 purocehè 
per me110 di: circolare noll .. lredo si .po!sa baslautem~nte 
prol'vedere all'apj}licazione della lrgge. In ordine poi all'id­ 
lerprefazione della n1edesima1 il Govern-o non pn-lendo di_-sua 
naLura e per pruvl'isoria-Jstiluzione provvederfi,, chiede al 
Parlamento elle gli si aurihuisca questa facollà alraordinarta, 
e crede indi&pensabile che g:li vengm accreditala. 
••cOLST. Il est à ren1arqucr qoe. la loi ne- peut entrer 

dans lous Ics Jé&ails c&prévoir tous Jcs inciden&I au1quel1 eue 
doit s•ap(lliqu.er~ 
s•agil-il de réglcr les exemplionst La, nouvelle loi que le 

!lioislère se. propose de fai re ne pnurr1 étre plus pr~i&é que 
les diiposilions de eeHe du I.I mars qui1 après avo.ir déter,ni~ 
la calél(urie des personnes eJ.cn1ptes du-aervìce,laisleau Co- 
01ilat. de rérision l'appréeialion des eiraonstanees qui, d'a­ 
près Ics diS[Jf>sllionsfonJam-entales de la loi1 doivent donner 
lìeu à une excn1plion. Tcl csl l'esprit de la loi françaisc dans 
l'art.14\1, don\ la disposilion a éié r~produlle dans l'ari, 134. 
D'aprè:; ceL arliele le Conseilde ré\•i;ion peut exanliner la po .. 
silion d,un ,père de ft11nille et accurècr une exemptian \i!n 
c9mbinanl cc qu'('xige celte posilion et ce .que réclau.-e-le 
norubre des enfanl11. 

R&.TT&.r.1r.1, otin(stro dtll'{nterno. n 'enatwe· Picolet 
crede che in .ordine alla M:Uardia nazionale :siasi operato nelle 
altre provincie dei regno comi!' nella S;1\'oia. Qui,·i, nei Con­ 
siM,)ì d! revisione, non accadJrro quelle conlradJiiioni ebe 
si videro nt-Ue seolenie e111anale dai detti eoo ... h&li in al~.rl 
luogh·i, senteni.e conlro lo quali !ii recera motti ritblan1i, ')tef .. 
cbè dicliiaravaoo eseuli lodi•idui, che allrne erano dichia- 
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rali eompresi nella guardia mobile. Ed è perelè che oceorre 
di andare Incentro a tali ineonvenienU con una interpreta - 
sìone legi&llli\la. 
1-. ••••tDllNTll. La parn\a è a\ sena\otie Pleiu. 
PLEzz.a.. Io aveva.domandato la paro(a,primad'ora per 

fare alcune osservazioni che furono Kià poste in campo. Non 
ne farò più che una in risposta al senatore Picolet, quando h:i 
dello che la noslra legge non è che una copia della legge 
francese, e che in Francia non ebbero luogo gt'inconvenienli 
cbe qui staeeennane. lo posso assicurare che anche colà sono 
nati molli inconvenienti, che vi è tale quarl\ilà di decisioni e 
dì vari11ioni in questa legici;e che, allorquando altra volta U 
Governo aveva intrapresa l'organizzazione della mUizia mo ... 
bile, dovette nominare una persona, appunto per ìstudlare e 
per lsciogliere molti dubbi che nascevan<> dalla leglJe; questa 
persona si era procurate le decisioni e variazioni allaIegge 
francese dopo la sua origine; e graudi5Simo ne era il numero. 
Richiedendo perciò molto tempo per essere coordinale ed a­ 
dattate alle circostanze nostre, nacque t11 neeessttà in cui si è 
trovalo il Governo di creare una Commlssiene la i(uale do­ 
vesse riformare- radicalmente la legge. Essendo la legge fran­ 
cese originaria imr)erfettissima, ed avendola noi elcoplata, 
àenza tener conto delle varlailoni e delle decisioni falle in 
Francia dopo l'epoca ·in coi è staia fati a, ne segue che tutte 
le ìmperfeztonl esistenti dapprima in essa si trovano attual­ 
mente nella nostra; onde non sussiste l'osservazione che ove 
non nascono· ìneenrenteatl In Francia gli è perché la legge 
era per sè eseguibile; menLre che, ripeto, anche colà la legge 
avea subite fn6nile variazi-0ni. 

Il che ben posso assicurare, perché, quando si trattava di 
orv,aa.l'l.tare pe.r la t•rima volta la iuardia mobile, nacque una 
folla di dubbi e di richiami, a risolvere ed appagare I quali 
erasi appun&o de&Linata dal Ministero una persone. 

Credo· poi che ala stata abbandonala questa idea, quando, 
non credende di aver bisogno tanto presto della guardia 
mobilizzata, si creò una Coinmissiorie la quale rifacesse ili· 
teramente Ja Jeggt; quindi riusciva. inutile lo sciogliere i 
·dubbi di una legge, ehe si era riconosciuta tanLo dìfeuosa da 
dol'eni rirormare. 

Ecco l'osservazione che volevo fare. 
·a111L10; lo chiedo perdono al Senato se prolungo ancora 

per un istante una dtscussìone già assai prolissa, nella quale 
perb si ~no fatte MSerVaiion\ me peteeane militare pro e 
contro .l'adoalene dell'articolo 3 e degli emendamenti pro­ 
posti da diversi senatori. Ma, appunto perchè 1'àproposizfone 
deU'arllcolo 3 fd combaltuta, ·mi, è !1e'1ubralo che un nuovo 
emendamento si: potesse 1nt>ltra.re, n quale avrà f)rDltabìl­ 
mente li pregio di mettere d'eeeerdo tutU 'i proponenti. 11 
Governo colla legge presentata qui dal ministro degl'ioterni 
insiste ·aulla necessilà di dare una pronta e chiara intr.rpreta· 
zione agli arllcoli della legge, i quali sono stati nelle varie 
parti del regno diversamente applicati. 

I signori ·preopinanll, nei di•ersi emendamenti che presen­ 
tarono, insistono ltUti sul pericolo che pllò essei-vi nel ~oil­ 
cedere al Governo la faco-ltà dl interpretare· questo' o quel­ 
l'articolo di legge. Riconoseendo le verità delle u"fie e dolle 
aUre osservazioni, il Senato troverà forse, selol1a ogni diffi­ 
toltà, rimosso ogni perl-éoJo, se, 'laSCi·ando per uni J)litte al 
Go-.erno la facollà d,intetpretare· ìn mddo obbligltori& 81ì 
"1lleoll di l"l!ge relativi alla Ul!!bJHzo•>Ume dellt guardia na- 
1ionate, ai-avrà per altra· parte ·gua·rentita nna giusta pnrte in 
questa. btlerp."ret'at.ione}· •eni:a: però ln-hhlla ri.llCot'are il corso 
de.Ile- opef:azfoni· neee6sirie ·pér·· questa ril6billz1.aiione~·' A ciò 
tende f'eBh!nLlameTilo che bo J'oottré!dJ 'j)roport& di 11ggiun .. ~ 
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gersl in ftne dell'arlicolo ZS, quale è redailo dalla Commis­ 
sione. 

B.l.TT~st;Zli minlstr& delrintern.o. Aderirei volenUori 
-all'emendamento dcl l)Te&pin1n\e1 se con esso venlutto tolte 
tutte le difficoltà-cui si tUofe andar incontro. ·Quando si \'O­ 
lesse òltenere l'approvaiione del Pilrtamenlo a quelle 1nodi­ 
fieazi1Jni cl1e il Governo. crede1se opporluno. di fare, ne ver .. 
rcbbe la conse11:uenza che sì dovrebbero sottoporre aHa di~ 
seUssione, ·e si dovrebbe perdere un tempocheappunto si de .. 
sidera rispar111iare. Il Governo domanda la facoltà di inter· 
pretare la legge per ov,·iare a qut'-gli inconvenienti che na .. 
scerebbero lasciando aperta la via a nuol·a interpretazione, 
diversa tla quella che fosse data dal Governo, per cui ai ritar­ 
derebbe di troppo·questa mobilizzazione. Inraui, quando-fos~ 
sero chiamali I mHiti, a- seconda dell'i.nle-rprelazi1Jne the si 
fosse data dal Governo, se si potesse a.ncQra.. -ve.nire ad una 
nuova interpretazione, l'e~eeur.ion~ ne verrebbe ritardata, e 
intanto, siccome si debbono fare spese pPr la chiamata dei 
militi, per l'armamenlo e per il vestiario, e non si possono 
chiudere le liste finchè la cosa non sia délìniliva,, rimar ... 
rebbe l!lempre l'Incertezza~ se si esigesse l'ap1•ro\·a1ione del 
Parlamento. 

Dunque, non potendosi ton questo mezzo raggiungere- lo 
scopo che il potere esecutivo intende di conseguire mediani•~ 
la facoltà che propone, non posso a u1eno che opporn1ivi. 

eor.LE&Rio 51.1.c1NTO, relatore.. Quando la l'ostraCom­ 
m·issione adoUava la relar.ione·cbe vifo distribuita sulla l<'ggc 
per la mobilizzazione della guardia nazionale, la ripresa d1!lle 
ostilità ,pareva bensì im:ninentc. ma non era certa ancora. 

ogni dubbio è cessato ornai, e la mobilizzar.ione immediata 
di IJ.8 batta1lionl non e più cosa utile soltanto\ ma è nece&· 
saria per fornire if presidio dci nostri forti, e delle noslre 
citlndelle, onde siano disponibili sino all'ultimo i soldati del - 
l'esercito. 

Se la legge proposta in oggi, che sta quasi tutta nell'art. 3 
adottato, venisse res1>inta1 il Governo si vedrebbe costretto 
a valt.rsi dei battaglioni già formali dielro la lt"IJlfe d,agusto, 
e la ·chiamata dei corpi diitaceati rleseirebbe ai;sai ·più gra­ 
vosa per t11. popalatlone1 assai piùco1tosa per l'erario elle non 
lo vorrebbe in oggt il-Governo. 

16 dunque credo potere \'Otare per l'adoilone dell'art. 5 
quale venne redatto dalla Commissione· d'accordo 'COI mini­ 
stro dell'interno che aveye. esLernato nel di lei seno quegli 
stessi argomenll che ha 01•a ri1le&ul.i. 

Se l'arlfcolo venisse rigeltato~ crederei dovesse euere il 
proietto rimandalo alla Commissione onde modifica.re Parli· 
eè\~' \n modo da e"t\tare g\\ \nconYt'f\\en\.\ the 'lfernbb~ro 
dalrestraziOne a ·sorte, qualorà al· Governo non fosse accor­ 
data facoltà di 11orre in·finedi lista gli amn1ugliati chian1ati a 
par!ire. 
IL Pftlll;llliD'BNTE. Molte os.ser,·aiioni si sono falle fiou 

questo terzo articolo, ma siccome la discussione si' è alquanto, 
per eost· dite, sparpagliata nel suo dilungarsi; io aVTò t'ono-re 
di richiamare alla memoria dcl Senato·l'ordine della mede­ 

. sima,,. Alctlnl emendamenti, 01 per :megHtJ dire, t1Jtmle-01ser­ 
va1iOnf falle da{!'.li onOrevoli senatori tendono a camhh1:re il 
sentimento della legge. QuPgH emendamenti che sono indi­ 
rizzali 3 le\'are al Governo la facoltà d"i11lerpretare la fpggc 
in-·mbd1fohblìgatorìb possono dirsi Yer&:rei-ezioni della ·me­ 
dcshl'fa.- Di motltr .che non è bi$ogno- di- conslrlerarH come e­ 
mendamenti, essendo Hbero;,t clii cosl ·pensi' di dat" il-Suo 1oto 
ne'ga:t1va: alrart. !. Quindi vengono i Veri 'etrrenda·m~nfl che 
&vrò Ponn-re di esporre. 11 primo è quell8 ·proposte daHa 
COinmiSsion.e; IW- qliale v·orrebbe a~giongere-le parO((t. per 
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qn•st'oggttlo onde ridurre l'appllcuione di questa it'gge alla 
sola esecuzione della levata che dovrebbe farsi di qoesla 
pardia mubiliiiata. Oltre queii'emendamen\& ·Yi fu un sette­ 
e1nendan•enlb del senatore De Fornari, U quale vorrebbe 
converlire · Ja. parola interpret"zions riferita nell'articolo, 
acllf' parole, -direi così, • rieogniiione del dìrillo che ha il 
Governo di fare. qneato allo sen"La bisogno di speciale autorit.· 
1Azione. • In consf'guenia l'emendameate che-più si .&cosla dal 
contesto della Jegge, questo è appunto del senatore De t'or­ 
nari, ed io debbo in ctJnseguenzit metterlo prima di tolti gli 
&Uri Jn diseussione; Siccome pel'ò sopra questo sotto-emenda­ 
mento vi tu anche una dornanda di reiezione, lo chiedo in 
primo luogo al Senato se vuole appoggiare il sollo-emenda­ 
mento. 

Domando se quest'emendamento è appoggiato. 
(Non e appoggiato.) 
eoTTA.. Essendo alato rl1ettato remendament.o del sena· 

tore De Foruari •.. 
u.. ,PBB•-111.aNT&. Non è stato rigettato, ma non venne 

appoggiai&. 
-"C:OTT~ •. Comu.n-que to non possa far a. meno di non rìeo­ 

nascere un certo prtnelpìo di giustizia nella delicatez.ut di 
quelli che hanno preposto di non accordare al Ministero il 
voto de1Pinlcrpretaz/ione della legge, per altr@ parte Ì-0 ml 
inveslo di tutta l'urgenza detta cosu, per non impedire che il 
Ministero possa subito usare dfl. fa.\·ore e della disposizione 
della legge; ne deduco la necessità 'dl formolarc uri· nuovo 
eme.nd&nU!nLo-, e questo sarebbe; (Ugge un elnendaniento il 
quol• poi """ {11 pre1e1&talo.) Co1I non si· dà al Jliaiatuo la 
faeollà di inlerprelllre la legge. Il Mlni•lero -eol .far ese- 
1uire la legge darà le norme con cui dovrà, èsetuìrsit saJvo 
aulorizzazione. 
IL PBE••DBNTS. Farò osservarecbe(juest1emendamenlo 

equivale alla reieaione dell'articolo. 
eOTTA. Le. nonne che darà il Ministero saranno esecu­ 

&orie provvisoriaimenle. 
•L P&1E•101uw.TE. Il Ministero· l1a 1ii.·riOesso.che·questa 

facoltà in 1nodo provvisorio ceseessa, .se è soggetta a revì­ 
alone, non· fa che in.eagHare, proJ11rre spesso enormi intoppi 
e turbar.e queste e11erazioni; equivalendo-quindi ad. una rei e~ 
zinne, io crederei che questo emendamente debba ar.ere Ja 
stessa )lor:lala-del voLo n~-aUvo, vttln- cbe'a.tgnuM {!,libero di 
dare all'articolo 5. Avrò l'onore di lf'ggere Pemendameoto del 
seuatorc De La CharriCre, il quale è cosi concepito~ 

• È data facoUà al Governo di 11ror\·edere con semplice de­ 
creto reale alla classilìeai.ione di lista nei ha.tlap,lioni..' 

n.1.11&. U ministro ha fatto ossel"fare che non ostante la 
fttrazia.ne si·piglier.aHno gl,inditidui per ordine di categorie. 

IL P.IJiEil'IDENTIE.- Farb notare che il Senato, in S("gllilo 
alle sr•iPgarioni-dcl 1niniStro sull'articolo ,, .appunto in ·or­ 
dine a!Ja ,pecessit.à Ci esenlare @:li a1umogliaH, ha approyalo 
queslo .articolo~, 

ns 1.i& CH..t..BRIÌr.as. Les explications du ministre. ne 
l"unt pas parlie de la lui. · 

- ••rPREAIDENTB. ·Domando se l'entendamento del sena .. 
lore De La Charrière è appoggiato. 

,., '(È •~poggiato.). 
•.&!l'TA:r.z1, t>iinistro tlell-\f11:~erno. Per conoseere lo aoopo 

a eut- mirano qu-este facoltà dt .cui- il Gt.n·erno crede;aver bì­ 
&n.gwe.;.·è- dtuopo ch~l•· io ·S.J)k-ght-mua.nii ir.aLLo le circoat•nic 

- cb-e.-rigua~afMI· la; gUardia 1nobiJe. · - 
· L'orgaRh;~az·tene Ui qnesta guardia .. non è ancora _.compila 
complett.rilenle.. :V.iìsono.àleuoe di,·isfoni ìn .-cuì i haUag~ìoui 
·tto.,·8'ftli· gli oidìnaµ. Jn. aicuue',.di:~tsi.onJ.in.vece .ooa. iGIU),an~ 

eoracomplle luUe le oper.,loni,,0001e,peragion d'"81lmpio, 
in quelle·Ji Suola, in quelle di Li11uria ed In alcune altre. 
Ora,perquanto riguarda i luoghi do•e I OO"PI dl1tacC11llaono 
già organizzalie i batlllalionl furmali, la faoollà d'inlecpre­ 
lare la le1111e non ~rve più I nulla, percbè l'operazione è 
eowpila, nè ai può ril<>rnare su quel che è falla.• siccome 
però ln queste decisioni si riscoolrano alcune ·tn1iustizie1 · eosi:, 
per logliere· queste in quel modo che ora ai poteva~ li è ere­ 
duto opportuno di lasciare al Governo la facoll.l. di cluai6· 
care le lisle. Cib vuol dire che, quando 1ì sa -Che i Consigli di 
re•isione banno compreso come formanti .parie del bst\a­ 
glionl gl'indivldui cli<>, giuah lo spirito dellll legge, non 
avrebbero dovuto esservi oompresi,. qul"iti non tarann,o e1- 
closi, percbè noo si possono eacludere. ma ·11aranno .· posti· i'n 
fin dì lista. 

A eiò provved~ la facoltà di ela!1$ificare-ln quel l<loptd.we 
le opera1.ionì non sono ancor f.:1tte. La giusUzia esige che 
quelli non solo vengano po1Li in fin di lista-, ma ehe. &iano 
anche esclusi dai.battaglioni; ed è per .conlieguire il compi­ 
mento di questa giustizia che si stimò conveniente di· Jtro• 
porre al Governo la facollà d'in\erpre\are la Jen:e·nel iuodo 
alla stessa pili confor1ne.; 

, •~ ••••101-;i\lTIL Dopo quesle sptegaiioni allro non.re­ 
si• elle chiedere al Senato se appoHI• l'emendameolo pro­ 
pOs.to dal ,senal-ure De· La Cba.rrière, -di cui do-auovamcente 
lcllura. (Vuol l<ggtre) 

(1 senatori Della Torre e Collegno fanno alcuae osserva­ 
zioni, di cui, per le frequenti interruzioni d'allri senatori, 
non si polè raccogliere il senso.) 

111&1.L& TOBaB. A rue par.e cbe tu!laJa quettion:e· &Ua 
nena elaiu;jficazione. Di Me ooaa 1i trattal Si·lratta 4J aaperu 
se q"esli o qu"l!li <leve far pule .deHa tu•rdia ·n .. lunale. 
Qu.eslo è veramente cla'Ssificare. Quando avre~o classificato~ 
tutto sarà fallo. lo noa ,·edo che vi puua esser difficoltà in 
questo. Nei luoghi dove nan si sono aneo"- 0111:anizzati i 
.baUagH.oni. di 600, convi~nU prima che ·vi sieno·falti:, qltindl 
si ,e.str.arrasnc> &Ji altri. Si lratter.à prlma di, compire Ja clas­ 
sìlìcazìone di quelli cbe debbono essere co1npresi uei 600. 
E~guil.o questo, si_ formano i ~a-tlaalioni di- 600--. pot si 
fa la classillc311one di quelli che devono. entrare nei .140. Nuu 
oceorre aUro-. Io oon l'edo che cosa vi sia di coLanto .astrus1) 
da dover poi interpretare. 

coL1,1i:a~o LlllGI, Il preopinanl~, aecenna 1 ·due -ope· 
razioni: la prima .si è queJJa della formazione dei-balta­ 
glioni, poscia .la classìticazioue di questi baUagHont Ora il 
sianl}r n1inislro ci ha det\o. che in molli luoghi la formazione 
dci battaglioni oon è coml1iula e elle per.ae1u.ire :questa 
formazione 1•errà appunto Ja nccessilJ di- riaulrere ou;>fti 
dubbi. E@:li diceva cl1e-in _muu; lt105lli il numero·dei ligli non 
è sta~o eQ.nsidera:lo; in altri è -stato \'&~u.lal°'4 Qués\i dlibhi si 
presenteranno, e per questo domandava la facoltà di decidere 
sopra di essi. 
Quanlo aH'a\tra classificazione, che non si rìférisce a que'." 

sta priDJa llO:rte, 1na_ solamente a qllclla·;deUa- ·divisiontIUi 
coloro che devono re~Larc di, ris~rl'8;'nei baUagUo.nitH 6ÒO~ 
bisogna cho queitti già esistano; dove non eeisttino, n_on si dà 
luoi(> a tlassificaiion"·· Con,·iene vedere quèili che sono chia .. 
mati- dalla legge per !oitrne partf'!, e q.uesto c1wn ·si· eoIDprende 
nella f.acoHà fatta di cJa-sifìcarc, percliè classiflcare i1nporta 
desig111re,ìl nome:ro ciel(li-11111mogUali e -dei Célibi; inoonuna, 
m,f'.Uere. le classi 11er ordine .l'una d(lpo \'altra qua.H ,dtbbnna 
essere. Ma, cvme dice\'a, dO\'e•si hanno aneOf'a. -da fttrnili'e i 
bltlaglion-i di 600 n-on rui scrnbrano hasta.uti.le faeoHà-ebe si 
d-a.r~hberu-11er- r't\rn1ar:o k t:l-a&s\ficaziont 
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li• PRti81DEllllTE. Stando al rali!ionamento. del preopi .. 
nanle per Ia redazione falla dal senatore De La Cbarrière, la 
facoltà del Governo sulla classificazione sarebbe inceppata; 
per ccneeguenza ripeto ciò che aveva l'onere di dire, che la 
parte di questo emendamento distruggerebbe la parte più 
.essemiale dell'articolo. JI Sennlo adesso può con piena eognl .. 
zione di causa volare sulla. legge. Chi crede che questo e­ 
mendamento così spiegato possa essere approvato, v.oglia 
ali.arsi. 

(11 Senato non ammette.) 
rassere1no a leggere l'art·icolo 5 così come la Commissiono 

lo ba proposto, il quale porla solamente Je parole d'aggtnnta 
per queB.foggetLa, ··parole acconsentite dalmtntstre deH'in­ 
terno, le quali verrebbero a circoscrivere le facollà·d'inter .. 
prefazione nel Minislero al solo fallo della presente levala. 
Chi crede che questa azu:iunta debba essere approvata, voglia 
levarsi in piedi. 

(Il Senato approva.) 
li secondo emendamento della Commissione in questo ar­ 

ticolo 3 tende a sostituire alle parole le quali dicevano ìia · 
t1101{0 obbliguforio le dlspol!f::ioni deUe lPggi dei ·4 n1ar%0 e 
del 1 °agosto i 848, anche le classificazioni in fine di lista nei 
ballagHl)ni in un modo perentorio-che i militi ulUrHi a pa~ ... 
ure sia110 gli am111ogliati. Questa è la redazlcne della Com­ 
missione, che io sostltulseu a quella del progetto di legge, 
nella quale mancavano le espressioni: delle dispoBizioni della 
le119e t1et 4 n1arzo,. dove invece dice vasi in genere: le di.t1po­ 
si..iloni delta. tfg9e anteriore. 
Mancava anche una spiegazione ultima, cioè il modo prìn­ 

elpalmeute in cui gli ullhni militi a partire siano gli animo­ 
gliali. Qui vi sono portali due diversi -emendamentl ; in con ... 
seguenza.ìo comincierò a mettere ai voti la prima parte, che 
1urroga ~Ila parola anlerfrrri, t'espressloae : a.Ile leggi del• 
mar.io e del 1° agosto i8fl8, 
(Il Senato approva.) 
Resta Pu1Li1ua parte dell'emendamento: in modo princi .. 

paln1ente elle gli ullinit ntilili a partire siano gli anu140 ... 
gliali. 
•T•R.&. Mi pare che questo emendamento dell'articolo 

che viene dopo, secondo la spiegazione data dal mtntetro, 
sia troppo ri!itrelliro1 poicbè oon soJo .iili anlWOtJliaLì saranno 
posti in fine di lista, 
IL PHEAIDENTE. Dice ultimi. 
8T&Ha.. Ullimi a partire sono quelli che sono gli ultimi 

ebiomaU, eioè a dire 9/i 111limi a pari/re sono quelli ch .. ono 
ammogliufit ma che non hanno figll. 

a•L•l•PJDYEB&. Come membro del1a Commissione ab ... 
biamo ponderate le osser~·azionl che sono mosse dal senatore 
preopinante1 e abbiamo creduto che in quelle parole se111pu .. 
cemenle gli a1n11109liali si comprendessero luUe le categorie, 
perché nella legge vi sono 1 ma in fine di lista si consideras .. 
aero ;li ammo;liali, non che i figli !lnici, i fiv;li di madre ve..­ 
dova, pqichè lutti questi debbono essere considerali come 
gli ammci~liali. Quindi si è dello: come 11mm0jlialo s'Intenda 
con o senza prole. Dunque ben si comprende che la prima 
cab•goria debb'etaere volontaria, la. seconda qutlla dei celibi 
e la lena dei leduvi, in. cui vanno a cadere: le sorli dei. !110, 
e per formar quel batta.g:lioni s0:no presi sollo n nome gene­ 
rico di amm\•t;liati. 
•T •••· Cil> risponderebbe a quello che d!ena !o. 
IL ••U•DEllT& .. Bisogna che .qucsle 1piega1ioni siano 

determinale per procedere ad un e1nendamen,o. 
coa.1.1. !li pare ch(l con 1nagr.1:i.or chiarezia sJ potrebbe 

dire: gli a1nu1ogliali e I con1presi nell'arllwlo 130. 

B.t.TT.t.z~1, 1niHi~lro dell1i11terno. Lo scopo cbe si pro­ 
Pose la Co1nn1issione era.quello di assicurar" le aorti degli 
ammogliali. Vedo che vi erano roilili che tloveano essere col­ 
locali in fine di lista, ma quelli che meril1Yano particolare 
cons.ideraiione erano ap(lunLo gli awmrgliaU. Perciò non·in .. 
lese di· dare al Go.verno una f;i:coltà cobl illilnitala la quale 
potesse anche_ C()tllpro1neltere Je sorti degli arun1oglia\i, ma 
volle. dichiarare aH'arlieoJo ii che quelli doveSi&ero essere 
posti in fine di lisla. 
Questo, se non erro~ è lo scopo che si propose la Con:mis .. 

sione, e 1nf"glio ancora le parole; che prineipahnente gli am- 
111oyliaU fossero gli ulHrni a parUte, coll'aigiunta di prin­ 
cipainieu(e,.non eselude, siccome ques.lo è easo di Lutta giu­ 
stiziai che gli am1no~liati debbano essere g:li c.Uimi. Ma il 
Go\renio deve avere atto da regolarsi; io non bo difficoltà 
che ciò sia dichiarato, che questa categoria de1li ammogliati 
con1prenda anche quelli; perchè, ·se d\CC!!W tuHi gli- am.mo­ 
gliati, nel senso dell'arlicoh} t50, capirei quello cho vuol 
dire; ma quando dice solamente gli anunogliaU, non so se 
dica se ai figli celibi di 111adre \'Cd0\'8 spellino gli &tessi di· 
rilti degli a1n1nngHali. Dunque iD credetti t()nser"Yore la pa .. 
rola proposla dal ministro. 

8T.&.ll&. Pl'oporrei un emendamento concepito nei termini 
segueoli: 

e In modo principahnen\e che Rli ultimi militi a partire 
siano quelli che sono gli ulti1ni dalla legge chiamaU a .far 
parte dell'imnicdiala n1obiliuazione della guardia nazionale 
di cui si tratta. • 
•a.TT.a.zr.1, ministro dell'interno. Io mi accosto benis­ 

si1110 all\•mendantenlo il quale sia diretto a spieiare quelli 
che dalle lrgQ:( dcl 4. agosto e 4 marzo t848 d~l>bano essere 
collocati in fine di lisla, ma nel lentpo stesso non vorrei che 
con questo si avesti.e a togliere al Governo la f•cuUà dì·cleasi­ 
ficare anche in lisla qul'lli che hanno uvulo sentenza da Con .. 
sigli di r-e\isione, O\'Ver(} che non a\·rebbero dovuto essere 
soggeUi a revisione alcuna in senso della le@'ge. Quando si 
proponga un cn1cndamento· che spil.'ghi chiaraw,nte dover 
essere collocati in fine di_lista coloro che erano considerati 
come tali io forza della le,ure 4 ma.rzo i 81'8, e. sia data al 
Governo la facoUà di -clas:;jficarne auri, io annuisco piena ... 
mente. 
c1oe.a.a10. Bisognerebbe lasciaro l'avverbio princlpai ... 

mente. 
Foci. No 1 no! 
•~ rntc•roaNTll. Si vuol. aggiungllre 1-ll'emendamento 

del senatore Stara la parola priocipallnente. Il Atinialero 
vorrebbe ritenere la facoltà di riparare ai LorLi che LatvoUa 
sono stati faUi, mettendo in Jioe di Usta colo-ro che li h:tnno 
so1Térli. 

MT&R•. Questa facollà gli è lasciala dal mio emenda· 
mento. (l"edi sopra) 
B&TTt.sr.z1, n1i11istro dell'interno, Vi sono dei Consicli 

di revisione i qu!lili inc.orsero in gravi inconvenienti, e lrova...­ 
ronsi dei padri di fan1i..i:lia i cui figli furoao compresi &u.U..i 
nel battaglione mobilìuaLo. Domando io se non aia q-u:esla 
un'inliJius.lizia. 

JI Governo chiede adunque che gli si Jatei l&JaeoJtà in 
qneslo caso di mellere quanto u1eno in fin di li&La uno dei 
figli cotnpouenli quelle fa1niglie. 

ctBkA.R.to~ Se il sena.ture Stara non acconsente ad 11· 
giungere al suo e1nendamenlo Ja parola prilfcipal1ne-nfe;. io 
proporrei allora un sotto .. emendarnenlo, cbe nu11 fuue altro 
che il suo e1ue11tla111en&o con f!UCll'a\·,·erhio ag1tiunlo. 
c.1.ooa11a., mli1Mro dell'MN%ioue p!4bbllc<I. Qoesta fa. 
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eollà non pub avere un .eftelio. retroattivo sopra· un a\t-o ante· 
rtcre a qu<•&ta Inteepeetartcee. Ora dcwque, se si fecero 
delle ingiusliz-ie,-· egli è evidente che le facoltà che si accor­ 
derebbero al Ministero non basterebbero a poter recare un 
riparo alfe ingiustizie eommesse con preeedcnu giudicali·. È 
dunque necessario che ·S.i .aggiunga ta- facolt~ al Govcrno·di 
riparare a queste ingius.lh.ie con una classi6ca.1ione pf'rfelta­ 
menle conforme a quella ehe è contenute nella legge. Da ciò 
nasce la necessità: di esprìmere l'articolo in modo che sia 
consenal·a la. ela11Uicatione· eontenuta nella legge, ma che 
BO'D ,tolga al G0:vemo la facoltà di elasaillcare quei casi che 
codlprendessera. quateh~ ingiusth.ia. 
CIBH-'RIO. lo credo che basterebbe lo aggiungere sol. 

tanto l'avverbio pr,ncipahuente all'emeudamente del sena .. 
tore Stara.- 
,... •••lllD•H•• Per conservare la regolarità nella dì- 

1cusitone, pregherò H senaLure ·Sla.ra a leg:Mère il suo emen­ 
damento. 

BT&R•· (Yedl..,,ra) 
,., PBBWtDIUWTs. Ora io chiedo se questo emendamento 

è appoggia\&, 
coa.t.EGNO c1a.c1NT0, relatore. A me rare che la pro­ 

posizione del senatore preopinante eqnlvarrehbe ;11 soppri­ 
mere l'estrazione a sorte voluta dall'art.. ~' giacehè. i !40 
militi dei nuovi battaglioni verrebbero designati secondo Je 
classi indicate dalla legge del b marzo t8b8, 

C::Olil1W.tl.NG •·'1•GI. (Ila fulto Ul\fJ. breue OSSf'T\'Otione 
sul celilJl, la quale non lta potulo rdCCOf;liersi dagli steiiow 
grafi per ,,..,.. staia ·promm:iula a troppo bassa voce.) 
IL ••••••~T•· lo ripcLo la domanda se l'emenda­ 

mcnlo Stara eoll'aggiunla della parola princlpalmenle è ap­ 
p<1ggiato. 
•·a.TT.t.l'.w.•, tninfstro dell'interno. lo non dissento per 

nUUa dall'emendamenlo Stara quando \'eoga agyiunla la pa­ 
rola prineipalnunte, potendo c0til la claMHlcaiione in fin di 
lista .... 1..., e. 
IL •11.~•IDE1'..,11:. Chiederò dunque· se . il Senalo vuole 

approvarl&, poiehè il senatore Stara acccUa l'asginnla dcl­ 
J1aY:f-erbio pri11cipal111Pnte. 
(Lello l'emendamento e l'art. 3 per lnliero, è appronlo.) 
11111a.10. Io aveva proposlo anel1e un emenda1nento che~ 

ora·diehiaro di ritirare in f.t'llOito alle oner\'&'lioni del signor 
ministro e dei seoat-ori che fecero raggilinla della parola 
principal111t?11le. 

IL l'BIUittDRNTE. Osserverò aJ senatore Giulio che, se 
non fu lelto il suo emendamento, non fu 1•er dimenticanza, 
ma sibbene pfrchè proprian1e.n\e non era un emendamento, 
ma una reiezionie. 
I.a parola è aJ senatore Gromo. ••o•o. Signori , polrà fursc far senso che , avendo io 

l'onore di stdero nel magistrato di cass:azionc, sorga per fare 
osservar.ioni sulle nuove a\\ribtn.ioni che yli s.i darebbero 
eoll'art 1' d1 questa legge. Ma tale e tanta si è la inlima rnia 
eon,·inzione essere ·1e medesime contrarie alla instilu1.ione 
del detto ma1i!.lralo e falsirne 1o- scoi)O , e che ince-[lpereb­ 
bero inoltre la mobiliu;azione della milh:ia, c-he crederei di 
mancare al mio dottri.' se non vi faees3i , in brevi parole, 
pl'e:Hllti le ragioni che Rl'inJ11cono in tale avviM. 

L~-eàitlo. che·crt.·~ il detto rnagistrato stabilisce essere luogo 
I rìoono ffel''C&.5-Bzione delle sentmrze dt•fìnilive .nei rasi dì 
ineompe1.t'rt'Q ,e di eccesso di polere, e quando esse fossero 
pro'fcrile su_. prnoodure- in ooì si fossero viotate od on1esse ID 
forme prescrille. 
·Vi •i vògliono a4unq114,·111 primo luogo, sen!eme définl· 
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Uvè; ma 1arebbe .assordo il dare tal .nome alle risoluzioni 
dei detti Comitali e Consigli di revisione, prese su semplici 
memorie, e.enta la present.a delle parli, senza -dlfcsl-t e cJJe 
non vestono veruno dei caratteri esseniia.li delle "1/Cre sen .. 
lenze. - Jn secondo luogo vi si esigono- norn1e di proce­ 
dura i ma è un fatto·cbe 1 tranne Je-disposir.ionl risguardanU 
alla qua1ità ed al numero del .membri cho con1pongonn detti 
Comi-tali e Consigli! non- -.i. ha delle mede&ime n('ppure-l'"-0m .. 
bra. - ln terzo- luogo, e secondo al merito, i;;iova nolare che 
i detli Ccmitali e Consjgfi statuiscono sui ricliiumi cDnlro Ja 
dt!signazione dei militi falla dai Consigli di rfcogniziane1 sol­ 
l'aUiludine dei deUi militi al servizio- militare. sulle loro in ... 
ferlnilà ed aHri · dHe.lli che ne H rendono inel\i, sulla toro 
statura, sul numero dei fiw;li, su-Ila loro assenza e- sulle ·lltre 
dispense ten1porarie o pt"renlorie. Ora, ·per conoscere-dei 
richia1ni contro le risoluzioni prese a lll rigua:rdo, biSogna 
necessariamente entrare nelresame non solo della legge, ma 
ancora dei falli, e procedere ad incunlbenli sui medeslmì, 
ciò che è asRolulameote interdetto al magislralo di cassa .. 
zione; e \'olendost1gli accordare un lai diritto, Vf'rrcbbe eìso 
allora con,·erlito in un semplice tribunale d~appello_. 

Ilo soy~iunlo che le disposi1.ioni del detto arlicolo incep ... 
perehbero la n1<lbilit·tatiune che si ba in \'ista. Infatti egli è 
probabile che una grandissiina parte dei des-ig'nati e avenli i 
01ezii si appiglierebbero a questo ricors-o. Ora, se ·questò 
avesse l'efi'ello •o~pe-nsivo, siccome per oUenere le sentenze 
dc1 ma3islrato vi sono stabilili certi lern1ìni per la revisione 
de~li alU ai dift·.ns.Gri, per preparare le relazioni, per le dì ... 
fese, per le conclusioni delle parli e del Ministero Pubblico, 
esse non pot-rebbero essere pronunziale se non dopo un na­ 
turale i11lerv1J10 di lempo, e Ja designa:i:ione non itl'rtbbe 
ln\an\o verun c\Tello. Qualora po\ esse fossero esecutorie per 
pro\'vis1one, gl'h1convenienli a\lnra non sart.1bbero meno 
gravi. perchè fraUanto i detti milili dovrebbero parlire, la· 
sciare lt:1 loro f.ilmiglic cd i lo1o interessi, ed esvorsi ai peri· 
coli cl1e ne consegllitano; ma quale impressione non farebbe 
se si venine posteriormenle a· riconosceHi- elle la designa ... 
z.tone loro era illegale, e mass.ime nel caso çbe sgraziatamente 
essi ne rilnanPssero viUhna J 

Si ritenga inoltre cbe ogni ricorso per cassazione è sog. 
&JfllO, .. l!lllVtt li taso di eomprovala indigenza, Il drposilo di 
una somma cd a non poche spe:;e, e queslo solo sarebbet per 
motli di essi, un ostacolo insupe-rabBe a poler-l'lcorrere. 

Nè si dica che il ricorso per c1.~azlo11e essendo· amn1eno 
contro i prov\·edimenU dei Consigli di disciplina, non es .. 
ser,·i ra~ione per denf'garto a quelli dei delli Comilali e Con .. 
siM\i di revisione: la cosa è affaUo diver!Sa. I Con!IQ:U di di­ 
s.eiplina proferisce.no vtre senlenie: la \('gge traccia per esse 
una precisa forma di procedura, pronunciano: pene, -., non 
resta infine coi detti ricorsi menornamente incaglialo il ser .. 
vizio ordinario deHa milizia. 

Allronde ai detti Consi"ll di disciplina è vietalo, come lo 
è pure al magistrato di cass:a.1,one, d,interloquirc sulla org•­ 
niuazione deUa milizia. conlunale; essa è un aU0- an1mini· 
slrativo-, sogMello alllaulorilà ammlnislrativa e affatto indi .. 
pendente dai tribunali, c~n1e lo è l'organiu:azione deh1-escr .. 
cito di terra, con cui Ja milizia comunalet &otto ruoitissimi 
rarporli. h:t perfetta analogia. 

Per ullhno, è Ja osser~a.ssi che in Francia. vi è la gwardia 
11azional-e, e vi ru creata fin dal t 790; che la legge elte la 
slallHl e la r'-'gge è affatto conf11rme alla no~!ra1 non essendo 
questa d1e una copia dì quella; che iu detto staro ri è 
anclt:e la Corte di ca~sa1.\one. Eppure non ·vi 111 pc.>nsò- n1ai 
a darle Lali allribuzioni. Chi couesce io d.eL\o SlaLo di sif .. 
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fatti rfehlaml si è il Consiglio di Stato , e pei s.oli casi d'tn­ 
competenza e di eccesso di potere. 

Qua.odo il Senato dividesse il mio avviso, si potrebbe ve .. 
dere se i richiami contro Je decisioni dei detli Comitati e Con­ 
si~li di revisione debbano anche presso di noi essere attri­ 
buili al Consiglio di Stato. 
Qualora poi opinasse che un tale essenziale cambiamento 

non potesse aver luogo· senza fare molle altre variazioni· alla 
legge stessa sulla miliz.ia , stcccme vi è già una Commissione 
incaricala di rivederla, si potrebbe per ora sopprimere af­ 
fatto detto art. 1', lasciando che, ai casi urgenti, provveda 
intanto il Governo con deereu reali, recando la facoltà che 
gH sarebbe data dairart. 5. 

Ciò stante , il mio avviso sarebbe, o di eupprìmere affatto 
il detto articolo, o di adottare, in caso dlverso , un emenda­ 
mente che mi riservai di proporre. 

DR L.1. .,Hl.HR•*a•. Messieurs, je partage entière­ 
ment I'optnlcn que vient de développer mon savant conègue 
1;romo. 
Comme il l'a très bien fait remarquer, les Comités et Ics 

Consells de :révision n'ont à slaluer que sur des questions de 
fatt. Leurs décisions ne pcuvent dono ètre sounnses à la 
Cour de cassalion. Ce serait dénalurer le earact,iro de son 
tnsututton. En cffet, d'après la letlre et l'esprit de l'édit qui 
l'a organisée, il lui est interdil de s'Immlscer dans les ques­ 
tlons de f;1ilj elle ne doit prononcer que sur des quesuons 
de drolt, Icesqu'It y a eu violalion, fausse applicalion ou ìn­ 
terprétalion erronée de la loi. •T••·•· Appoli!'.gio io pure questo emendamento e dico 
che l'art. ti è inconciliabile coll'art. 3, dopo che con quello 
si è falla (acollà al Al in istero d'interpretare la legge in modo 
obbfigaforio, provvede già l'ultima parte di questo art. 5; 
ma i battagllonl sono ancora a (orinarsi, e .allora vi nascono 
de' dubbii. Nella prima parte di questo stesso articolo noi 
diamo facollà al Governo di risoh•ere siffatti dubhli, di ap. 
pianare e risolvere tulle le dirfieollà in modo obbligatorio. 
lo aggiungo queste osservazioni alle ragioni saviissime ad .. 
d·oue dal preopinante e dal senatore Gromo. 
a,._TT1'.Zz1, 1ninfstro clell'lnterno. Per parte del Mini­ 

stero darò alcune spie@a1.ioni. 
Printieranìenle credo che, quando si dice nell'articolo che 

si dà ricor~o al magistrato di cassazione contro le sentenze 
de' Comitati di revisione, intendesi per questo riguardo i 
punti ebe possono essere ioggèlli al magistrato di cassazione. 
Perciò; se il Consiglio di re\•isione 8\'esse l'io lata la legge, 
oppure vtola-ta la forma del procedimento, in questi sicura ... 
mente, siccome non si nauta la natura del magistrato di cas. 
sazione, così dovrebbe intendersi essere quella giurisdiiione 
relativa 8 Lali casi. Jo pure riconosco che no-n .vi pliÒ essere 
una ;rande necessità di quesrarlieolo, perch~, o si tratta dei 
battaglioni che già furono formati, ed all-ora non può essere 
il caso di sottoporre la deci~ione del Con-'ii&lio ad- alcuna re­ 
visione; o si lratta dr«li altri casi in .cui i baltag!ioni non 
sono ancora formati, e·allora, siccome coll'art. 5 è ·Jasciaata 
facollà al Governo d'interpretare la tcggc, certa:nente mi­ 
nore è il biSogno eh-e qnesla. interprelaz.ione venKa lasciata 
al magistrato di cassaiione i ben~ì potrebbe essere ulile que­ 
sta disposizione allorché il Governo non avesse fallo in certi. 
n•i u10 della facoltà che gli venne concessa coll'ari .. 5. Al· 
fora .alla parte rimarrebbe anwra scJ1iuso l'adito_di,provre­ 
dersi con ricorso avanli il magislrato di cassazione~ Quesla è 
la circoslania :n cui potrebbe giungere opportuna la san­ 
•ione dell'ari. 4. Dcl resto io ripeto che non insiolo sopra la 
saniione di quesL'arlicolo. 

•T,.B&. .. ' Solo nel caso in cui uno si crede.leso- dalla sen­ 
tenia ricorre al ministro, Il quale, avendo fP"collà di obbli­ 
gare, dice a qnell'aulorilà: no, non è cos~ che dovete dire, 
ma in questo n1odo. Qtu•gli, nella sLessa guisa che ricorreva, 
fa il suo ricorso, con minore perdila di tempo, i1nmediata­ 
mente al n1inistro, il qnale, avendo questa facoltà, dà l'in­ 
lerprelazione·io modo oblJli.gatorio. 
u&TTa.zz1, ministra di:lt' interno. lo faccio .osserva-re 

qu.esto; però non varrebbe abbastanza, perchè non si po­ 
trebbe·, essendovi Ja legge I dare Je Spiegazioni; quando Jn.., 
vece essendovi la leglJe che ne aUribuisce .la facoltà, wa iln­ 

, pone alla cas:;az.ione l'obblilJO di risolvere ii dubbio, si ot, ... 
terrebbe fo- scopo. 
IL •aas•nENTIC. Le osservazioni ehe furono fatle, piut­ 

tosto che en1endan1enli, possono chiamarsi reiezioni contro 
la legge, percbè tendono ~d annullare lutto l'art. 4, dirun· 
slrando che, per la natura del magistrato di eassaiione, non 
possono portarsi al suo cospetto le sentenze ivi menzionale. 
Tul!avla 1 slccorne l'ordine della discu.ssione esige che io 
mella prima in votazione Qli en1endamenti proposti dalla 
Commissione all'art. lt, così coloro i quali amano appro\•a;re 
l'articolo o rigcLLare previamento 1.'emendamenlo, si lefjno 
in l)iedi. ..• ~ 

COI.lliEG1"0 s1.1..,ll\!To, relatore. (lnttrroinpendo) La 
Commissione sopra l'articolo del progetto di leluJ"e si era 
limilata a spiegare quali .fossero le autorità a cui dovesse 
esserl'i appello. Ora il Senato, per la discussione, deciderà 
opportunamente. 

Dfit.1..t~ TORRE. Mi pare che q~a11i tutti sono d'accordo 
che vi sarebbe assai diftìcollà a rhnandare la questione al 
tribunale di cassai.ione, ma mi pare però che. un tribunale 
dovrebbe esistere. È vero che io Francia ne esiste uno; là 
\'i ha il Consiglio di Stato: qui si polrehbe prendere il. &n­ 
sili!'.lio di Stato, si potrebbe fare un tribunale; ma mt pare 
che per tali questioni che toccano all'individuo, che l'obbli­ 
gano a fare il soldato quando non gli toccherebbe, dovrebbe 
essere un tribunale piuttosto che il Mìnisle:ro cbe,le)giodichL 
Il ·tribunale ha più tempo, il AlinislerG ha da far.e 1ilotl() e 
non, può tenere nelle decisioni una norma precisa ed inva­ 
riabile- come fanno i. tribunali. 
p1co1.E.T. Je dois faire observer à l'honorable préopj­ 

nant qu'en Pranoo les décisions des ConseiJs· de ré,·is.ion ne 
pouvaient èlre défUrées au Conseil d'Etat que paur i11co1npé­ 
tence ou excès de pouvoir: que dès ll)rS le Conseil d'El-al 
n'étaiL point appelé à. examiner si le . ConseH -de- ·révision 
avail bien ou mal appliqué. la loi. Du reste l'autorisation 
donnée au Minìilère par Pamendcment .adopté &ur l'art. 5 
prévient tous les abus auxqnels on se propose de ren1édier 
en soumellant à la Cour de cassalion les dé:cisions des COn- · 
seil! de révision. 

nE· POR>'l.1.RI. Alentre io· mi trovo conforlalo neJla da 
me spi<"gala se11tenza dalle pressochè confurmi opinio111dei 
colleghi che parlarono prima e dopo me, debbo·dire che 
non me ne ha rimosso la risposta dell'onorevole siGnor mi­ 
nistro. 
lo non posso segnatamente convenire nel riplr10 (il quale 

osse1vo esser quello sei(Uitato dalla Comn1isaione nella ~ua 
en1endatit redazicne) che, cioè, sia 01'Viat_o alla obbieiione 
d'inconlllituzionalilà, percioccbè sin qui la delegazione per 
Je inltrpretuzlonl oecorro11si limitare ad oggetti determinJti 
e circoscritti. In verilà io non so vedere quale.d•tft!'renza. 
possa eos}. rPgionarsi, .. se uo-n &ra il più e il meno, quanto 
alla legalilà no11 mai. 
E ill ciò che riguarda le . allegazioni di nt..,.ltà, di ur- 
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genza, senza maggìcrmente diffondermi, penso puterrni ri­ 
ferire al già dello. 

Solo mi resta a soggiungere che, appunto riguardando io 
pure come ovvio che al potere esecutivo possa ritenersi di 
per sè appartenente, o già abbaetanzà demandata la facoltà 
per la regolamentarla coordinazione delle norme di esegui­ 
mento e di applicazione, quindi è che, sebbene ravvisi op­ 
portuno e razi<>nale il ·d.a me rassegnato sotto~e[nenda[nento, 
e intendo mantenerlo, tuuavìa sussìdtariamente oli asso­ 
cìereì all'opìnione spiegata dall'onorevole senatore Picolet, 
la quale, se ben mi appongo, consiste nett'avere a sup.1\ri~ 
mere "dall'emendate art. 5 ciò che riguarda la facoltà d'in­ 
terpretazione, mantenute beusì le nuove disposizioni e spie ... 
M:a.t\oni legis.la.Hva.mente ivi introdotte. 

•'l'AB..I.. Se si ammette questo ricorso, allora molti ne 
approfitteranno' se non per auro' per ritardare lopera­ 
sìone, 
Siccome questa non è altro che una legge puramente pecv­ 

fisoria per quesC'oggetto, come disse la Commlssioue, per la 
immediata moblllzzaaione di questa parte della guardia na ... 
stonete , è necessario che vi sia un tribunale che deve cono­ 
scere inappellabilmente. Come si è osservato benissimo dal 
preopinante, per questi ricorsi ci vuole un tempo per am­ 
melttrH, per sentir le ragioni, per g1i avvocati, per occupar­ 
sene e perchè si possa sui medesimi decidere. 

coL~EB. Farò una semplice osservazlone. 
L'articolo proposto è rìstretto per la mobilizzazione; al .. 

l'opposto la legge che si dtscusse sarebbe una legge gene­ 
rale: una legge generate va studiata, ci vogliono delle spie .. 
gazioni, e questo, secondo me, non è il tempo. 

um LS. CH&.'B.BIÈB.E. Mfin a"V\S se-rai\ dc ne pas ac .. 
cepter l'artìele , et de nornmer pour le moment une Com­ 
missìon. 

CYJBa&a.10. lo sarei del medesimo sentimento, di riget­ 
tare, cioè. l'articolo, per le gravissinle ragioni addotte dal 
senatore Gromo. Farò solamente osservare a chi citava l'e­ 
sempio del Consìglìo dì Stato di Francla , che là il Contiiglio 
di Stato provvede come giudice del contenzioso ammlnistra­ 
Uvo; qui il contenzioso arnmìnìstratlvo è demandato alla 
Camera dei conti; ora, sarebbe egli eonvenlente d'attribuire 
a questo magistrato la cognizione delle questioni di rìvoca­ 
zìone a cui possono dar luogo i decreti dei Comitati e dei 
Consigli di revisione? 
lo non lo credo. Domando se sarebbe conveniente il far 

decidere dalla Camera dei conti una questione che venisse 
da un Consiglio di revisione dell'Isola di Sardegna; se un tal 
sistema potrebbe conciliarsi .coll'urgenza della mobilizza­ 
ziGne 1 coU'ìnteresse dei militi inscritti; o se piuttosto non 
darebbe Juogo a dilazioni interminabili, ad aggravio di spese. 
Penso pertanto ehe , avendo noi consentito ad attribuire al 
Governo in questa lnateria poteri straordinari, avendo il Go­ 
verno dato al Senato spiegazioni soddisfacenti alte a. dimo­ 
strare cbe intende esercitarli nel senso dell'equità e della 
giustizia 1 non occorra riservare ad 011 tribunale supremo il 
diritto di rivocaiione, bastando questi s\raeirdina.ri poteri 
govereativi a correggere gli errori in cui fosser caduti con .. 
tro lo spirito della leggo 4 marzo 1848 ! Comitali ed i Con­ 
.Jgìl di re•lsione. Perciò io dichiaro che voterò contro l'ar­ 
ticolo 4. 

co1il.ER. Bisogna aggiàngere ehe H Consiglio Jì Stato di 
Francia è diversamente organizzato; e se le sue risoluzioni 
non sono conferniate con un decreto reale, non si otterrà 
mai nessuna conseguenza. 

JIJ PHElilDEJWTB. Avrò l'onore di ripetere al Senato 
quel che io diceva testè, cioè che questo non PSsendo vera­ 
inente un etuendaruenfo, ma proprianu!nle un voto contrario 
alla ltiy;g~ i.nU~ri , neni. \'Gta't\un~ eb.e t.\ fa.tà %\\\ e~mp:\esso 
di questo articolo sì deciderà se si possa sostHuire alla Corte 
di cassazione altri magistrati o tribunali. Vi fu qualche 
ernendamento specla\e, henchè siasi generalmente parlato di 
dare questa facoltà al Consiglio di Stato o tribunale .. , •• 

Nulla essendovi a 1ncttcre ai voti sopra questioni che ri­ 
guardano emendamenti, io non posso mettere ai voti a Uro 
che l'emendamento della Commissione che &\'evo già avuto 
l'onore di 1•roporre un'altra volta, che vorrebbe aggiungere 
ai Con1ilali di revisione i così detti Consigli di revisione com­ 
presi negli articoli t 5'3 e seguenti della legge 4 marzo. 

A spiegazione di questa proposizione dirò che chi non 
ania l'arLicolo inticro de\'e.anche rigettare Pemendamento, 
n1a l'emendan1cnto deve precedere il giudi:t.io nen~ articolo. 
~letto ai voti l'emendamento. 
(IÌ rigettato.) 
Adesso dunque leggerò di nuovo l'arlicolo. (Legge) 
(L'arlicolo 4 e rigellalu.) 
Non resta adesso che passare all'appello nominale per lo 

scrulinio segrelo sul complesso della legge. 
(Il senatore Quarelli procede all'appello nominale, il quale 

dà il seguente risultato): 
Volanti. 42 

}>ro. 3'! 
Contro. 9 

(Il Senato adotta.) 
Chieggo al Senato se vuole occuparsi sulla legge all'or­ 

ùine del ~iorno sopra alcuni atLr· di procedura civile 1 o se 
voglia riservarsi a doma:nf. 

&Lctm11 8Efti.&Toa1. lUeglio a domani! È tardi! 
&INEO , ministro d! grazia • giustizia. Domando la 

parola. 

PRE8ll:~T,,:r.101V1E DI ll~ PBOGET'l'O DI ILllGGB PER 
80.SPEl"ilHIO~E DI TEllllllllllil Gl(JDIDICI, ED &LTBB 
p,t..~ILIT,\.ZIONI &. P&.VOBl.'l. DBI 11.ILIT&.Bl IN &..T­ 
TITIT.Ì. DI MEBTIZIO OllH.1.NTlil a..1. Gl!BllU&. 

IL PRE81DENTI!. li signor guardasigilli ba la parola. 
s1iw11:0 1 rnìnislro di grazia s giusUziU. Ho l'onore di 

dar lettura al Senato di un nuovo progetto di legge il quale 
t~nde ad assicurare i nostri prodi con\ro certe prescrizioni e 
tern1iai perentori i nel le1upo io cui combalteranno la santa 
guerra. (V. Due., pag. 44.) · 
IL PRESIDENTE. I1 Senato dà atto al ministro di grazi.a 

e giustizia della presentazione del dello progelto di leljge, il 
quale sarà distribuito negli uffici per l'esame, previa la solila 
slampa. 

La seduta è ielolta alle ore 4 e!/'-· 

SENA:ro DEL REGt\O - DiBcussioni 
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